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Tuipazienti ! 


Anche la Gaszella, quale l'Adriatico! 
Impazienti, anelano a darsi botto da 
orbi! i 
Appena la Gazzetta seppe della con- 
venticola di domenica presso È Triam- 
viri dell'Adriatico, sì propose di con- 
vocare in Calle Cantorta i magnati del 
suo Partito, cioè, oltre le code ambulanti 
sotto le Procuratie, le più famose code 
regionali | 

Ma la Gazzetta immaginò qualche 
cosa di più allegro; vorrebbe ‘che, sino 
da ora, dalle varie cillà e dai luoghî 
del Veneto, tnato gli amicì come gli 
avversari politici le mnandassèro in i- 
scritto le loro idee sul Candidato. del 
cuore. La Gazzetta farebbe largo a 


‘ quelle lettere, e così manterebbe fio- 


rente la rubrica curiosa!!! 

Davvero curiosa sarebbe questa ru- 
brica, ed îo sarei curiosissimo di vedere 
il pandemonio della rubrica! 

Se non chè, se le lettere saranno li- 
beramente Scritte da amici e da avver- 
sarti, la rubrica diventerebbe proprio 
una specie di berlina pei Candidati, e 
gli Elettori vi perderebbero la bussola. 

Poi, cominciare questa musica in a- 
gosto, quando il rondò finale lo si farà 
suonare forse soltanto nell’ ultima do- 
menica di ottobre, sembrami una cor- 
belleria, 

Che se l’impazienza e la strana pro. 
pesta della Gazzetta furono occasio- 
nate dalle prime manifestazioni dvi 
Triumvivi, a quest'ora pur la Gazzella 
saprà come quelli illustri antesignani 
della Veneta Progresseria sieno doven- 
tati più mavsueti. Anzi da un giorno 
all’altro mutarono consiglio ! 

Difatti ieri l' Adriatico recava una 
noterella ufficiale, che mitigava d’ assai 
i fieri propositi, o spropositi, di dome- 
nica. x 

Domenica, al leggere il resoconto della 
conventicola, pareva che l'Adriatico in- 
timasse guerra ad oltranza a nome del» 
l'universa Veneta Progresseria, guerra 
senza quartiere. Si doveva respingere 
ogni transazione, ogni equivoco ; si do- 
veva far un fascio di tulle le frazioni 
sinistre; alle schiere belligeranti dove- 
vansi assegnare capi e sotto-capi arditi 
per l’inclita impresa. È ieri? Teri VA- 
driatico, pur canzonando, confortava la 
Gazzella nella sua tremarella per le mi- 
naccie della Progresseria, e la assicurava 
che a Sua Eccellenza Giolitti preme 
assai di trovare degli avversarti, e quindi 
darà un gran sospiro di soddisfazione 
quando saprà della prossi riunione 


NOVELLA. 


Ella fissò Inntano lo sguardo ceruleo ; 


# poi, dopo breve silenzio, rispose: 


— Quando Dio vorrà 1 
— E chi sposerai? 
Chinò gli occhi, e le. ciglia bionde 
socchiuse formavano, 
mistica sulla sua pa) 
— Chi mi vorrà bene. 
paich' ebbe tacciuto: alquanto. 
— Ebbene, quando verrà quel giorno, 
B vedrai, non ti mancherà nulla di ciò 
che brami è l'abito,.a fiorami, nè i 
hambini che ti corranò appresso... Te 
lo prometto, te lo giuro... ** 
Elia battè festosa le ceree mani, e 
sorridente scelamò: 
— Proprio vero!? 
mette? me lo giura?..., | 
Ma si fermò bruscamente ratiristata, 
‘guardando a sè ‘dinanzi col occhio pen- 
8080 e niesto. 3 
Quale idea l'aveva così all’improy- 


Ella me lo pro- 


L’Adriatico, infatti, ha voluto sempre 
i Partiti; quindi un po' di larghezza 
converrì usaro anche a colsro, i quali 
non potrebbero in coscienza ingrossare 
il fascio dei Triumwviri! 
io ho voluto annotare questi inci- 
denti, come’ prodromi di quanto pre- 
sto vedremo ed udiremo, affinchè la 
gente seria in Friuli pensi a ben altri 
criteri ed a più alti îdeali che non sieno 
quolli della gretta parligianeria; e ciù 
per le suo preferenze, quando dovrà coi 
sulfragj esprimere un pensiero per ili 
buon indirizzo della cosa pubblica. | 
In loga e tocco. ! 


NOTE GENOVESI. , 
_ I 


(Nostra Corrispondenza.) , 


Genova, 1 agosto 1892. 


Le feste quì si seguono e s' incalzano 
con tale vertiginosa rapidità che non 
potrei tenerne esattamente informati i 
mici lettori, a meno di mandare una 
corrispondenza giornaliera, cosa che, 
anche i più benevoli, giudicherebbero... 
per lo meno,... superflua. 

Nella scorsa quindicina vi furono ri- 
petute gare di tiro al piccione, cui molto 
S'interessò la cittadinanza e che riu- | 
scirono splendidamente : all’ Esposizione | 
s'inaugurarono nuovi chioschi e padi- 
glioui, fra cui l'Acquario Marino e la 
Vetreria Veneziana Ferrelti dove ese- ; 
guisconsi, alla presenza del pubblico, 
quei meravigliosi lavori che son da 
lungo tempo vanto dell’ industria Ve- 
neziana, 

Ieri poi la cittadinanza ed i numero- 
sissimi forestieri si riversarono per così 
dire in massa, alla Mostra, onde assi- 
stero alla prima. ascensione libera del 

allone Stella, guidato dal Capitano 
tancese Charbonnet. 

Ma, prima di parlarvi di codesta im- 
ponente solennità, permettete ch'io a- 
dempia alia promessa fattavi d’un ra- 
pido cenno sulla parte Nord dell’ Espo- 
sizione. Ascedendo da questo lato, si 
trova a destra la Galleria Enologica, la 
quale ha assunto in questa Mostra 
un’ importanza superiore a quella delle 
precedenti Esposizioni Italiane. 

Il Comitato, giustamente riflettendo 
all'importanza grandissima che ha in 
Italia il commercio dei vini, assegnò 
a questo ramo uno spazio rilevantissimo, 
facendo per esso costruire una galleria 
di 117 m. di lunghezza e 20 di larghezza, 
illuminata da ampi finestroni ed ele- 
gantemente addobbata. I produttori ed 
industriali, corrisposero all' aspettativa, 
accorrendo in gran numero ad esporre 
vini, liquori e prodotti affini e, ponendo 
così grande ricercatezza ed eleganza { 
nella disposizione di essi, da attrarre 
l’attenzione di tutti i visitatori. Noto 
fra le vetrine più rimarcate per buon 
gusto e ricchezza, quelle dei signori 
Sotteri e Pigtiatelli ‘di Milano, Novello 
e Fontani di Genova, Luigi Bosca e figli 
di Canelli, Cinzano di Torino. H signor 
Filippo Lavagnino di Acqui, ha esposto 
i suoi prodotti in un bellissimo cornu- 
copio riboceante di bottiglie artistica- 
mente collocate, Son pure molto: am- 
mirati, un grazioso derceaw in vite ar- 


viso colpita? Pensava forse che, rega- 
landole io quella veste nuziale, si era 
perchè ella sposasse un altro 2... Od 
aveva un fosco presentimento che quel 
giorno mai non sarebbe venuto, che 
Dio non fo voleva ?... 

Non disse altro, che potesse chiarire 
il molesto pensiero conturbatore; ned 
io eredetti d' insistere. 


Collavanzarsi della state, Sulîn pa- 
reva riacquistar vigore e diveniva ogni 
giorno più vaga e graziosa, Il suo pic- 
colo seno assumeva le curve che ren- 
dono più formosa la donna. To, sempre 
dominato da pensieri melanconici, an- 
davo notando in tutto .il suo essere. 
come una fretta di slanciarsi, di matu- 
rare: poichè la morte doveva mietere 
questo fiore gentile, parevami che la 
natura premurosa volesse spingerne lo 
sbocciare, afline di offrirlo bello e com- 
pleto alla falce inesorabile. — DE. 

E. Sulìin colie nuove grazie, aridava 
‘affinandosi e sentiva quella vanità cui 
tutte le donne in giovinezza accendono 
iun' ‘cero Per tion divenlar nera, cer- 
‘cava sempre i luoghi meno battuti dal 
8016 & copriva parte, delle guaneie ‘col 
fazzoletto, quando ai cocenti raggi da- 
veva esporsi anche per poco, Il ‘suo 
volto esprimeva, così, l’aitrattiva che 


tificialo, dei signori fratelli Narice di 
Canelli e una barca dei signori Curatolo 
e C. di Marsala. 

Alla Gatleria enologica, seguo quella 
dei prodotti 'gastronomici, un emporio 
di sulami colossali, di formaggi immensi, 
di torte, di torroni, di biscotti, di salso, 
di conserve alimentati... il trionfo in- 
somma della bucolica, 

Sempre a Nord abbiamo pure la gal- 
leria doi mobili! in ferro, che candida» 
mente confesso di non avere ancor vi- 
stata, ed un grandioso, riuscitissimo 
otingono in cui son raccolti i prodotti 
più disparati, come sarebbero : carrozze, 
marmi, giuocatoli, strumenti musicali, 
mobili da giardino, armi, corone fu- 
nebri ecc. ecc. E' questa la località 
più frequentata delia parte Nord, giac- 
chè la varietà degli oggetti esposti, 
forma di questo Ottagono, come una 
seconda Esposizione minuscola interca= 
lata nella grande. e 

A titolo d'informazione, noto ancora 
il grande Ristorante ‘Zola, dove ' con 
prezzi miti, si banno' buone colazioni e 
pranzi, sicchè molti ivi trattengonsi a 
desinare .per poi,godere dei diverti- 
menti serali, evitando un inutile ‘ andi- 
rivieni, nonchè la spess d'un secondo 
biglietto d’ entrata. * 

Nel recinto Nord, trovasi pure un in> 
gresso per cui si accede all’ Esposisione 
delle Missioni Cattoliché dove aminiransi 
interessantissime collezioni etnografiche 
— preistoriche, costumi di selvaggi, 
modelli di piroghe, di capanne, di 
macchine primitive per la macerazione 
delle canne da zacchero ecc. ecc. U- 
scendo dalle Missioni Cattoliche, e pro- 
seguendo per Via dell’ Edera, si giunge 
alla Mostra Operaia, intorno alla quale 
mi riservo di parlare in altra mia cor- 


‘ rispondenza. Seguitando per Via del- 
: l' Edera ed oltrepassando il recinto ‘della 


Mostra Operaia, troviamo la palestra 
della Società Ginnastica Ligure Cri- 
stoforo Colombo, giustamente benevisa 
a tutti i Genovesi e nota fra le migliori 
Società di tal genere che vanti l’ Italia 
nostra. s 

La grandiosa palestra è tutt’ all in- 
torno circondata da ampie Gallerie, da 
cui il pubblico può sempre godere di 
svariati spettacoli, e nel: pomeriggio di 
ieri, esse rigurgitavano di gente accorsa 
ad assistere all’ascensione deli’ areostato 
Stella. I preparativi, per quanto lunghi, 


* interessarono vivamente il. pubblico, il 


quale scoppiò in applausi fr'igorosi al- 
lorchè lo Stella cominciò a librarsi nel- 
l’aria, innalzandosi serenamente verso 
il cielo purissimo. Gli areonauti furono 
sei (compreso il capitano) e fra essi 
eranvi i noti giornalisti genovesi Vas- 
sallo e Guastavino. Quei fortunati con- 
quistatori dello spazio salutarono il pub- 
blico plaudente sventolando i fazzoletti 
e lasciando cadere sull’immensa folla 
un nugolo di cartellini rdclame multi- 
colori. 

Lo Stella misura 22 m. d°’ altezza e 


‘ 14 di diametro, pur nondimeno la massa 


enorme rapidamente s'impicciolì nello 
spazio e, in men d’un’ora, scomparve 


* dietro il forte Ratti. Nella sera, scoppiò 
‘ nella città e dintorni un forte tempo- 

rale che tenne un po’ in apprensione 
: sulla sorte degli areonauti, ma — da 


telegrammi giunti stanotte — sappiamo 
ch’ essi toccarono felicemente terra nelle 
alture soprastanti a Chiavari. 

Lascensione del pallone, non chiuse 
però ieri la serie dei divertimenti, 
hanno i volti pallidi e smunti/ degli 
ammalati, ed altrettanto il gracile suo 
corpo: le braccia troppo lunghe, i sot- 
tili polsi, l'esile e troppo alta taglia, 
or diritta quando camminava ed ora 
curva e quasi accasciata nell’abbandono 
della persona riposante: una corpora- 
tura debole, per il crescere troppo ra- 
pido. Io paragonavo Sulìn, fra me e me, 
alle piante annuali la cui durata non 
si prolunga oltre una ‘stagione; esse 
raggiungono in una settimana l'altezza | 
d'un alberello di più anni, e si abbel- 
liscon di foglio e gettano fiori e danno 
frutti — ma fragili sono i lor ramo- 
scelli e non racchiudono che un tenero 
midollo e non offrono che l'illusione , 
della robustezza; ben presto dovranno 
dissecparsi e perito. o | 

Così alfrettavasi la natura a dar fuori 
in Sulìn tutte le attrattive ch’erano ir 
potenza, ad abbellirla di tutti i donì 
d'una precoce pubertà .—— sd ella sor- 
rideva come vergine inconscia, e di quelle 
bellezze ;allrettate. pareva.rallegrarsi. 

To rimanevo turbato dinanzi a tali 
metaniorfosi. Mi rimproveravo di sé. 
guirne con froppo, vivo .jnteressamento 
i rapidi, jitagici progressi, di troppo com. | 
pizcermi ai ‘dolci. raggi | he piovevano . 
da quegli occhi suoi color ‘del'cielo, di 
racconsolarmi al sorriso affabile della sua. 


giacchè alle ore 4 pom. un altro svago 
— puramente eil altamente intellettuale 
— attendeva il pubblico nel Salone dei 
Concerti, dove la celebre poetessa sici- 
liana Matitde-Caselli, dava nn’accademia 
di poesia estemporanea. Disgraziata- 


+ mento pochi’ furono gli accorsi e la 


| 





colpa devesi in gran parte attribuire a 
chi stabilì per tale accademia Ja_ gior- 
nata di ieri, in cui troppe cose si vol- 
Jero accumulare. Lo: scarso uditorio 
fece ‘però entusiastiche accoglienze alle 
splendide improvvisazioni della signora 
Caselli la quale, su temi e con rime 
dettati dal pubblico, rapidamente com- 
pose tre mirabili sonetti ed una lirica. 
Dolente ch’ ella abbia fra noi trovato 
così piccolo numero di ammiratori, amo 
che queste. mie ‘Nose-— le quali. ve- 
dranno la luce nell’ estremo iembo del 
Settentrione Italico — rechino alla gen- 
tile poetessa del mezzogiorno, un ‘sa- 
luto di plauso sincero ed il caldo au- 
gurio che sempre nuove e più alte ispi- 
razioni sgorghino dalla sua mente fe- 
conda. 

Per non dilungarmi -troppo, sorvolerò 
sui divertimenti serali di: ieri, ed accen- 
nerò invece brevemente alla grande fe- 
sta storica che avrà luogo Mercoledì 
prossimo 3 agosto, :data della partenza 
di Cristeforo Colombo da Palos. Il pre- 
gonero (banditore pubblico) ha ier 
l’altro percorso la città annunciando la 
partenza, secondo il costume dell’ epoca. 

Mercoledì, alla palestra Ginnastica, si 
raffigùrerà il commiato di Colombo e 
del suo seguito dalla Corte-di Spagna, 
e quindi il grandioso corteo — attra- 
versando le principali vie della città — 


! si dirigerà verso il posto onde simulare 


l’ imbarco sulle tre gloriose caravelle che 
ci hanno dato un mondo e la di-'cui 
memoria rimane e rimarrà imperitura 
attraverso i secoli. ) 


DA VENEZIA. 


(Nostra corrispondenza). 
2 agosto 1892. 


Gite in mare, serenate, il giuoco 


: della tombola, ed altri divertimenti che 
! sono privilegio della stagione estiva a 


Venezia, sì succedettero ne’ giorni ul- 
timi, ed ogni spettacolo ha avuto la sua 
nota di originalità, ed ha richiamato 
dalle vicine Provincie uno sterminio di 
gente disposta alla allegria ed allo 
svago. 

Lo spettacolo chic però della stagione 
si mantiene e si manterrà sempre quello 
della Regata, nella quale i campioni del 
remo sì misurano con indicibile ar- 
dore e si esaltano per la vittoria, per- 
chè è vittoria di forza personale. E i 
barcajuoli, in quest'epoca, si estendono 


ì in discussioni e scommesse, — sì riu- 


niscono a banchetto — profetizzano i 
vincitori fortunati, e fanno della Regata 
la festa del mestier loro. 

A questa festa dei gondolieri rispon- 
dono tutti i veneziani, e le autorità 


Î 
| 


i 


Î 
Î 


loro che partecipando «alle: -giòje . dei 
buoni popolani, amano ' gustare i primi 
sorrisi dei gondolieri :trionfatori, giunti .... 
primi alla meta. tera ah 

I vasti e grandiosi palagi del Canal 


Grande bralieavano di gente;: non-:una . «© 


finestra, non un ipogginolo erano:Jiberi, - 
e qualche coraggioso s' avventurava 
persino a salire sulli. abaini: delle case 
per ammirare dall'alto del paradiso 'lo 
spettacolo splendido. : ii. 

Rissoni coi gondolieri dai variopinti 
costumi, gondole - eleganti a. due ‘e’ a 
quattro barcajuoli, barche zeppe di'po» 
polani percorrevano !il Canalazzo sin 
daîle due. del .pomeriggio; più tardi, 
qualche barchetta .di: pompieri -s'avvi- 
cinava colla pompa a preparare Ja strada 
ai regatanti, e venivano. bagnati senza 
misericordia e senza riguardi, tutti, co- 
loro che si ribellavano all'ordine di.re- 
stare ber bene allineati colle. gondo] 

I regatauti si mossero alle ci 
Pubblici Giardini, percorsero il’ ( 
lazzo seguiti, i primi dagli evviva 
gli incoraggiamenti del popolo, 
accolti dai fischi più' sonori; giv'arono il‘ 
paletto a S. Lucia, ‘e venriero al palco . 
di Ca’ Foscari stanchi ‘ed oppres: è 
la lunga fatica. È 5 Gu 

Dopo la regata, le gondole si mossero 
pel Gran Canale, e ‘(i volle qualche 
tempo perchè quella schiera ‘di ‘nataitti 
permettesse di attraversare liberamente 
il Canalazzo. do 

= Lod 

Potrei dirvi qualche cosa anche del- 
l’ Amico Fritz, che è stato l’‘altra ‘sera 
messo in scena al Malibran. Ma quando 
vi ho detto che c’era molta génte,chi 
dell'Opera venne qualche punto: repli- 
cato, e che gli artisti furono, applauditi, 
posso affermare di essere .stato fedele 
cronista. ‘Tutto sta nel continuare: 
speriamo che l'Opera richiami : molta 
gente, e che ci sia .tanto desiderio di 
udire buona musica, da rendere tolle- 
rabile il sacrificio di due ore di  cani- 
cola teatrale. <A. 


CORRIERE ESTIVO. 
ACQUE E BAGNI 


{Nostra corrispondenza) 
Recoaro,. 4. agosto. : 

To credo che mai come in quest? 
poca di straordinario progresso: della . 
civiltà, la cura delle acque  comunqu 
fatta, abbia avuto tanta parte nellà vita - 
della Società Civile, io credo che nell: 
Storia emuli soli sieno.i tempi dei | 
e dei Romani che ci lasciarono i rudi 
delle loro terme a testimoni dell ‘ 
opinioni in fatto d’ idroterapia e di. pi 
gresso. — Oggimai in Italia, più ‘che’ 
trove, non vi è spiaggia adatta che non 
accolga numerosi bagnanti, nè .vi è font 
minerale o amena vallata, cui non.ac 
corrano tutti coloro che oltre.alla:; 
lute, cercano refrigerio al soverchi 
lore estivo. n 7 

Infatti la réclame delle 4 pagine dei 


municipali cooperano con denaro e con j giornali ed i tanti manifesti istoriati, 
ornamenti a renderla più bella e più } abbelliscono di vignette e di lettere. è. 


attraente. Quest’ anno ad esempio, il 
Municipio nostro, abbandonando l’ idea 
del vecchio padiglione, poco comodo e 
poco sicuro, dove venivano distribuiti i 
premi ai -regatanti, ha fatto innalzare a 
Ca’ Foscari un palco maestoso, sormon- 
tato da grandi arcate, tutte coperte da 
rossi drappi eleganti. E in quel palco 


bitali le cantonate delle vie 
aspetto delle Stazioni ferroviarie, 
insegnano anche a rion volerlo. . 
Il mare e Ia montagna, attra 
ormai in questi tempi la parte 
letta, più scelta della Società; 
tuiscono il centro della vita brillant 
— Dalle rive della Sicilia alle ‘Al 


le sale 
e lò 


si sono affollati gl' invitati, e tutti co- | innumerevoli song gli stabili 


bocea dalle labbra sporgenti, impallidite 
alquanto. Gli sguardi, il sorriso avevano 
assunto già il fascino proprio delle fan- 
ciulle, nel cuor delle quali agitasi — i- 
gnoto ancora — il dio d’ amore. Come 
il suo corpo cresceva troppo rapido, 
e Ja sua fisonomia prendeva espressioni 
di eleganze strane per una montanina; 
così forse il suo pensiero, benchè ancora 
conservando tutti 1 profumi soavi del- 
l'innocenza, pareva più progredito e 
più conscio del mondo che non sia di 
consueto a quindici anni. 

Tutto ciò mi allarmava, mi preoccu- 
pava. 

Inclinato, fin dai primi anni, al fan- 
tasticar solitario, avevo preso l’ abitu- 
dine di studiare, di analizzare me stesso. 
E mi domandavo qual singolare attrat- 


Volevo resistere, volevo libetarnii 
quella schiavitù morale. Ma ‘il ‘senti; 
mento era più forte di me: e mio imal 
grado, mi trovavo ògni giorno accanto 
a Sulìn, ogni giorno più mi aprivo con. 
lei, le parlavo delia mia famiglia, det 
mio avvenire, deì miei progettì,-di quel. 
che contavo di fare, tornato in città; 

— E tu, Sulin, che faraî?...-_ 

Le avevo preso una mano — ed: ella’ 
mi lasciava che la carezzassi, che. la- 
stringessi tra le mie, si 

Rispose coma sempre soleva : È - 

— Quel che Dio vorrà. 

Poi, sbassando il capo, soggiunse 

— Quel che vorrà lei, signore 

E rialzando bruscamente la testà, 
ebbe un sorriso celeste, e come 
raggia di luce blanda e dolce le radiava 


tiva io trovassi accanto a Sulìn; perchè f dagli occhi su tutto il pallido volti 
mi fossi lasciato soggiogare dalle sue | vergogna; la felicità di quella: confes: 


grazie di persona clorotica, da quel, 
miscuglio di adalescenza precoce 6 di 
debolezza. Forsechè avevo il gusto mi 
ano delle bellezze tisiche e condan 

— di questi melanconici | Ò ì 
profumo ha ‘qualche cosa ché ri 


tanfo anticipato della tomba? 


forse tutto ciò semplicemente 


IS 
tato di letture sentimentali — linfluenzà; 


di romanzi fuori di moda sul mio $ 
rito impressionabile come la cera:?. 





sione la rendeva divinamente bella.” 
Trasalii. Strinsi, la man 
me la docile è 












siccolgono tali società, danda un'impronta 

speciale alle stesse, impronta su cui do- 

. mins, il lato artistico, la parte bella e 
rappresentata sempre dall’ eterno fem- 
minino, 

L' Acquasanta di Palermo accoglio 
‘P eletta ‘società Palermitano è fa rivi- 
Vere la spiaggia iu un gaio brulichio di 
persone, sì del refrigerio dell’ acqua, 

. ansiose come dell’ allegra vita estiva. 

Risalendo su su per lo Stivale, sia 
Sul Tirreno che sall'Adriatico, non v' è 
centro ogni poco importante, che non 

‘ abbia il suo Stabilimento balneare calle 
serate e coi balli relativi, a complota- 
mènto quasi della cura. 

Fà io che lho voluto risalire questo 
benedetto stivale che tanto mì è caro, 
-ho visto coì miei stessi occhi lo splen- 
dore delle colonie bagnanti ed ho in 
parte partecipato alle Joro feste che mi 
hanno comunicato il brio e l' allegrezza 
di cui sono invase, facendomi così di- 
menticare «la noia e il mal della pas- 
sata via ». E in questo caso calza a cap- 
pello il verso del Tasso poichè è facile 
capire come ialora a mare cattivo 
possa riuscire più che malagevole un | 
waggio, anche se il piroscafo è buono, 
come quasi tutti quelli della Naviga- , 
zione Generale Italiana. | 

Ma, il mare ha i suoi proseliti, la 
montagna non gli è seconda. 

La miìa gita infatti, aveva appunto per 
meta la mia solita montagna clo Spitz» 
sotto la cui vetta l' Agno scava il suo 
letto con mite mormorio, ed apre la pa- 
cifica valle. 

Lo Spitz, la cui vetta s’arresta sul ri» 
dente villaggio di Reocaro e quasi ne 
protegge le fontì salutari, 

Lo Spitz alle cui falde accorrono tanti 
malati. e tanti sani, il cui numero que- ‘ 
stanno è veramente rilevante. 

Ma come gli eserciti che più che dal 
numero dei cumbattenti, si considerano 
dal valore, così la geniale colonia di 
Recoaro va considerata per la qualità 
oltre che pel’ numero. 

Quante figurine gentili, di donnine 
belle, di signorine graziose, avvenenti e ‘ 
delicate come il profumo di un fiore! 
Che ricchezza di colori eleganti, di ca- 
pigliature superbe, di occhi lampeggianti 
e biricchini, di sorrisi seducenti, 1ncan- 
tevoli ! 

Oh! se voi le vedeste tutte quelle fi- 
gurine intente più o meno a segnar 1 
numeri della tombola al Giorgetti, alla 
Fortuna, al Trettennero ed ansiose che 
presto fimsca per dar principio alle 
danze, se voi le vedeste arditamente se- 
dute in arcione sui somarelli, come A- 
mazzoni delle steppe salir 1’ erte strade 
della Giuliana, del Franco, del Capitello, 
o nel meriggio sedute al callè seguir le 
soavi melodie dei concerti cogli occhi e 
con un leggero movimento del capo, se 
fe vedeste al mattino riempir di gaiezza, , 
di vita, di brio il piazzale delle fonti Re- 
gie, bevendo, centellinando anzi la Lelia 
niei bicchieri colorati, succhiandola dalle 
cannuccie di vetro, ob ! certo vi passe- 
rebbe ogni fosco pensiero dalla mente, 
e forse anche qualunque presunto ma- 
lanno d'’ intestini. 

Il paese ha quest'anno invero un a- 
spetto quasi nuovo; assai più animato, 
ha della città per il concorso, ed io so- 
vente penso alla misera tristezza delle 
sere d'inverno, quando freddo, gelo e 
neve copriranno tutta la valle dell'Agno, 
quindo non vi sarà che una debole 
larva di vita. 

Gli alberghi son pieni addirittura, gli 
stabilimenti tutti danno alle feste della 
sera, alle gite del giorno, ed al concorso 
del mattino alle fonti, il maggior con- 
tingente, e lo Stabilimento Militare primo 
fra tutti. 

Dilettanti fotografi colgono gruppi e 
macchiette per ogni dove, per conser- 

ricordo della stagione anche 


vare il a 
quando l'incanto sia finito ; serenate 
graziose s' intrecciano alia sera dopo il 


ballo, nulla rasomma vi manca, Varia 
dei monti pura ed ossigenata, l’acqua 
fiesca, frizzante, gazosa, i sorrisi gentili, 
il prosciutto di San Daniele, la birra 
di Vienna e la cucina Veneta guariscono 
ogni male sia vero od immaginario, sta 
di cuore o d’ intestini e danno ancor ; 
una volta di più ragione all’ etimologia | 
dei nome di Recoaro - Recubare-Riposare. 


0 Voi che le roventi auro faggite 
allorehè ovunque regna il Sollione, 
cotgondo il più del mar ver l'onda mile 
o verso alpestre e placida regione, 


Ninfe gentili, voi cho ingentilite 
f'arida piaggia 0 1' orrido burrono, 
ehe coi sorrisi e lo bellezze ardite, 
dell’ amor provocato alla tenzone: 


ja lascio dira a vai, se non sia vero, 


clio pù efficace d'ogni bagno 0 fonte 





a della vostre grazie il dolce impero ; 





15 iascio dire a egnun, so a voi di fronte 
scompaia senza il medico ogni male, 
compreso il mio catarro intestinale 


Sperone. 





mn 

Scavandosi nel piano camminabile al- 
P imboccatura det- ponte Sant' Angelo 
a Roma, sì scoprì l'antica rampa di a- 
scesa, iastricata' di selci, come le vie 
Sacra ed Appia. Si scorgono le antiche 
crepidini o marciapiedi in grossi bloe- 
chi di travertino, collegati da arpesi di 
ferro a doppia coda di rondine, 





TI procèesso di Trento. 


La ufficiosa Stampa di Vionna dà la 
notizia che la procedura contro il sig. 
Silvio Dorigoni presidente della disciolta 
Società di ginnastica di Trento verrà 
estosa anche contro tutti gli altri mem- 
bri della direzione della Società stessa. 

Alcuni giornali viennesi colgono l’oc- 
casione di tale scioglimento per pub- 
blicare violentissimi articoli contra In 
popolazione del Trentino, La Gazzetta 
del popolo austriaco ha un articolo in- 
titolato I nostri italianissimi, il quale 
— secondo il Piccolo della Sera di 
Trieste — non è che una serie di vol- 
garì delazioni. 

L’ Alto Adige così conclude. una sua 
confutazione : 

«Semplici delazioni, sotto un regime 
costituzionale, non debbono basture a 
turbare la pace di un popolo onesto, 
laborioso, rispettoso delle leggi, d'un 
popolo ed il quale, sa conoscere i 
propri doveri, e anche risoluto a difen- 
dere fino all'ultima istanza i diritti che 
gli garantiscono le leggi fondamentali». 

Questi diritti, per cli nol sapesse, 
guarentiscono a tutti i popoli dell’ im- 
pero austriaco la conservazione della 


propria nazionalità, sieno essi italiani 0 . 
croati o ungheresi o tedeschi @ serbi 0 


rumeni ecc, ecc. 


Notizie sul cholera. 


Secondo le notizie ufficiali, nel terri- 
torio del Volga, eccettuati pochi Inoghi, 





Ì si nota una decrescenza del colera. In- 


vece nel territorio del Don, compresa 
la città di Rostow, il numero dei casi 
è aumentato. Al 31 luglio vi avvennero 
1055 casi con 447 decessi. 

Si sono constatati casì di colera a 
Mosca e Rijiisan, 

Pietroburgo, 3. E' scoppiato il cholera 
fra i deportati di Tobolsk. Buona parte 
della regione Siberiana' è infetta. 

Mancano finora dati precisi sul nu- 
mero dellè vittime 

Da Costantinopoli telegrafano : 

Il cholera continua ad infierire a San 
Giovanni d’ Acri, dove muoiono 60 per- 
sone al giorno, Nei dintorni regna il 
panico, e vi furono mandate le truppe, 
la popolazione minacciando di far strage 
dei pellegrini, che accusa di aver por- 
tato l’ infezione. 

Londra, 3. Secondo il Daily Chronicle 
il cholera avrebbe fatto 50.000 vittime 
nella Russia europea da un mese. 

Parigi, 3 Vi furono alcuni casi di 


- della moderna idroterapia, ed io mi au- 


cholera a Villier Lesel, presso Su'nt : 


Denis. 
i 


Dov'è il denaro? 


Leech, direttore della - Zecca 
ha ultimamente pub- 
blicato le valutazioni seguenti delle 
masse d’oro e d’argento dei principali 
paesi del mondo intiero. Le riprodu- 
ciamo perchè esse servono stupenda- 
mente per rispondere alla grande di- 
manda del giorno : dov' è il denaro? 
Oro Argento 
(Migliaia di franchi ) 


Il sig. 
degli Stati Uniti, 


Francia 4.500.000 3.500.000 
Stati Uniti 3.435.000 2.780.000 
Gran Bretagna 2750.000 500.000 
Germania 2500 000 1.025 000 
Belgio 325.000 275 050 
Italia 468025 251.000 
Svizzera 75.000 75.000 
Austria- Ungheria 157.650 45.000 
Paesi Bassi 125.000 325.000 , 
Russia 950.000 300.000 


Il mondo intero ha una massa d'oro 
che arriva a 48 miliardi 284.685.000 fr. 
e 19.723 500.000 franchi d’ argento. 

Se si riportano le cifre sopracitate 
alla cifra della popolazione per ciascun 
paese, abbiamo i risultati seguenti : 

Oro Argento Totale 


Francia 115,95 89,75 205,10 
Stati Uniti 52,85 49,75 95,60 
Gran Bretagna = 72,35 13,25 85,60 
Germania 50,50 20,70 71,20 
Belgio 53,30 45,10 94,40 
Italia 15,0 8,10 23.20 
Svizzera 25,77 25,00 50,77 
Austria-Ungheria 3,85 11,95 15,10 
Paesi Bassi 27/75 72.20 99,95 
Russia 840 265 4105 


Attiriamo l’attenzione sulle cifre ele- 
vate relative alla Francia, cifre che pas 
sano di molto quelle degli altri paesi : 
per esempio, il totale per i due metalli 
della Francia è il doppio della cifra a- 
naloga degli Stati, Uniti e oltrepassa 
ancora di parecchio 1 totali di tutti gli 
altri puesi presi insieme, 

—_———————m————————t—cò— 


L’ Eruzione dell'Etna. 


Catania, 3. — Ieri, mezz'ora dopo 
la mezzanotte, un forte terremotà fu se- 
gnalato all’ osservatorio Etneo, Il val: 
cano si trova alquanto franato in giro 
alla metà del cratere centrale ; i crateri 
attivi sono molto ingranditi. 

1l terzo cratere, riattivatosi, getta a 
grande altezza delle grosse bombe, ac- 
compagnate da forti detonazioni, ch'e. 
mettono pare una quantità straordinaria 
di lava liquida, scorrente rapidissima a 
sud verso Monte Nero. L'apparato e- 
ruttivo è imponente; minaccia l’ inva- 
sione dei paesi vicini, allontanata sola 
finchè le nuove lave sl sovrappongono 
alle antiche, 


i alla simpatica ed avvenente signorina 
i Adriana Bergamo di Portogrnaro, la 


‘ signori Passero, Masciadri, Gori, siu- 


: tendere nelle stazioni 
‘ grandi città; nulla vi manca; la perfe- 
i zione delle varie forme dei molteplici 


3 perito: E prim» in Arta fra tutti spicca 


i e damigelle triestine. che concorrono a 


Cronaca Provinciale: 
lo Stabilimento Balneario. 
di Arta. È si 

Avta, 2 Agosto. 


Anche quest'anno mi prese vaghezza 
ul rivedere la simpatica Arla; ma quane 
tum motata ab illa uon più la schietta 
o troppo serena traaquillità di un luogo 
aridamonte tranquillo ; nou più l'aspetto 
di landa solitaria e deserta, la cni mo- 
molonia venia interrotta da pochi visi. 
tatori dalla ciera pallida, di ammalati 
impenitenti, ma sempre fidi nella mi- 
racolosa acqua di zolfo, Qui oggi Lutto 
evoca ricordi di frutto gioconde di si- 
Quore, signori, damigelle e bimbi, chia 
mato nd allegri conversari, ad ameno 
passeggiate, Qui la musica, il canto, i 
giochi di tanta festosa gioventù, offrono 
l'aspetto di gajezza, di moto, di coloro, 
di amabilità. 

Dopo aver visitati gli ampli locali 
dello Stabilimento, entrato negli Stabi- 
limenti idroterapici. £ quì la scienza 
con tutte le sue reccati per fezionalis- 
sime invenzioni, fa capolino  duvunque. 
Vi sembra vedere uno Stabilimento i- 
droterapico quale appena si può pre- 
climatiche delle 





apparecchi, rispondono a tutte l’esigenze 


guro, che gli splendidi successi terapici 
ottenuti in quest anno, consulideranno 
la fama di questa alpestre stazione, sì 
che in poco volger di tempo, lo Sta- 
bilimento di Arta, diverrà uno dei più 
frequentati dell'Alta Italia. El merito 
tutto n’ è dovuto all’ illustre scienziato 
Prof, Albertoni il quale colla sua mo- 
destia, colla sua scienza, col suo gentile 
sorriso, si è acquistata la simpatia uni. 
versale, Egli sembra proprio unu dei 
nostri, e se io potessi, vorrei dargli la 
cittadinanza friulana. 

Qtanto al Signor Grassi, se saremo 
verso di iui parchi di lode, egli nun ci 
tiene; a lui basta di vedere î suni lo- 
cali tutti indistintamente occupati da 
centinaia di forestieri; a lui basta ogni 
giorno poter ammirare la sua grande 
tavola rotonda occupata tutta da poli- 
crome signore e signorine, da giovinotti 
più o meno vivaci, da più o meno bur- 
beri mariti. Sua grande soddisfazione 
è di accontentare tutti e per la squisi- 
tezza e ricercatezza dei cibi ci riesce e 
molto bene. 

Ed alla sua magnificenza, al suo co- 
raggio il Friuli risponde, con grato a- 
nimo, mandandugli dei suoi rappresen- 
tanti di ogni casta, di ogni colore, di ogni 





la grande e maestosa figura dell’ ono- 
revole Marzin, mente colta e ‘bella, che 
in mezzo alle occupazioni politiche. sa 
ritrarre dei paesaggi con mirabile arte. 
Vedemmo un maguifico schizzo, rap- 
presentante il paese di Piano d'Arta, 
che egli con gentile ‘pensiero regalava 


quale lo custodisce come grato ricordo. 

Viene poscia la famiglia Bergamo, la 
signora Bergamo-Sartorelli, assui sim- 
patica per i suoi vivissimi occhi, la si. 
gnora Passero plasticamente bella come 
una statua, le eleganti signore Gabrici, 
madre e figlia, le signore Nigris, i 


daco a Rivigoano, D.r Micheloni, Ga- 
brici ed altri. 
E ora verrebbe l’album delle dame 


rendere festosa e più bella la ‘vita di 
Arta. Ci son» delle signore e signorine 
che sono proprio bottoncini di rose. 
Quando sono insieme rappresentano un 
quadro sì vivace, con. figure e linee sì 
perf.tte, con colori si vivi e smaglianti, 
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che si è chiamati a dire loro: ma come , 


| fato ad essere tanto belle? E di questo 


pensiero sono anche i rispettivi marit. 
papà ed amici, i quali si gloriano di 





, 


« poter mqstrare quanto provvida è la 


natura anche a Trieste, 


E la sera prima del tramonto? Oh © 


allora tu vedi lungo la strada di Piano 


i discendere verso. di noi una comitiva 


tutta festosa e gaja! Oh quanti ven- 
tagli, piccoli, grandi, variamente colo- 
rati! Chi sono? tutti friulani e la mag- 
giur parte udinesi, e meglio: la fire 
feur. Vengono al Caflè al Porticato 
Grassi e sono gli ospiti di Poldo. Vi si 
noverano contesse, dame, conti, deputati 
e commendatori e preadendoli tutti in 
blocco sembra di assistere ad un ideale 
di tutta eleganza. 

Spiccano fra queste le contesse Ca- 
ratti, la coniessa Deciani, le signore 
Antonini, Berlinghieri, Bearzi da Spi- 
limbergo; il comm. Seismit Doda, lon. 
Solimbergo, l'on. Billia, il co. Elti, il 
co. Deciani, l'avv. Caratti, lo scultore 
Minisini, i signori Cozzi, Pecilé, ed altri 
tanti personaggi che cercano negli ozii 
beati di Arta ridare ai loro corpi quel 
grado di forze e di salute che si può 
ripromettersi da questi luoghi di paradiso 
e di pace. i 
Denunela di nn sospetto ladro 


In' Gonars, venne denunciato G, M. 
sospetto del firto di parecchi. biglietti 
det Monte di Pietà, per i impegnata 
d’ indumenti del Valore di L. 40 circa 
in danno di Giuseppa Feiro, r 











Gita alpina. 


PULMINE INCENDIARIO. 
Snoilo, È agosto. 


* Alcuni giovani sacilesi partirono alle 
are 11 di notte alla volta del Cansilio 
per salire al monte Pizzoch. 

Sorpres: por vin da pioggia dirottis- 
sima fortissimo vento, non vollero 
indietreggiare e giunsero nila meta del 
loro cammino in sole 6 ore. 

Considerando if cattivissimo tempo, 
questa si può dire una buona cammi- 
nata. 

— Nella frazione di Vistorta, in una 
tenuta del conte Guido Brandolini, un 
fulmine incendiava la bellissima stalla 
ed il grande fienile. 

Nella stalla vi crano 50 capi di be- 
stiame, che furono tutti salvati, e nel 
fienite 500 ntali di fieno che andarono 
tatti distrutti I danno è di oltre 
30.000 lire; ma potrebbe essere «stato 
molto maggiore senza il concorso delle 
persone che prontamente e coraggiosa- 
ente sì adoperarono per | estinzione. 
{l tutto cra assicurato 

Sul luogo notammo il R. Pretore 
dott. Gio. Battista Cristofori, il sigaor 
Giacomo Fabio, il brigadiere dei cara- 
Wnieri e tanti altri giovani sacilesi, 
l’opera ed il coraggio dei quali sono 
superiori ad ogni elogio. 


Per Palmanova. 


Son lieto di poter dare ai miei con- 
cittadini una notizia che soddisferà una 
almeno delle tante giustissime Joro, a- 
spirazioni, 

In breve, la loro guarigione verrà au- 
mentata di due Compagnie — ed era 
tempo, 

Quando si pensa che nel Castello di 
Udine vi stanno quattro compagnie, lo 
stato maggiore del Reggimento, e che so 
io — e che non si può immaginare un 
quartiere più orribile, per le sue con- 
dizioni igieniche, c'è da stupire che si 
lascino colassù tanti giovani ammalare 
e morire, mentre a Palma, per ubica- 
zione, ampiezza e salubrità, vi sono quar- 
tieri vuoti, capaci di alloggiare più di 
un reggimento. Queste non son chiac- 
chere, non sono esagerazioni: il con- 
tungente di ammalati e di morti che dà 
la guarnigione di Udine è dieci volte 

















maggiore che quello di Palma, e le cifre 
in questo caso sono di un’eloquenza do- 
lorosa. Nel Castello i dormitori sono in- 
decenti, non vi sono latrine, non vi 
acqua potabile all’infuori della piovana, 
raccolta nelle cisterne. — Inoltre i mi- 
litari, obbligati dopo . ogni passeggiata, 
ad esercizio, a risalire quel colle  bat- 
tuto dai venti, ad onta di «gni precau- 
zione, son» di frequente colpiti da gravi 
malattie — indipendentemente dalle con- 
dizioni interne pessime del Castello. — 
Fu dunque opera savia ed umanitaria il 
diradare ivi le compagnie — e meglio 
sarebbe se tutte venissero traslocate a 
Palmaneva; si risparmierebbero alle fa- 
miglie ed alla Patria molte giovani vite. 
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Dura verità codesta, ma verità, — I. 
miei concittadini intanto a dimostrare { 
la loro soddisfazione per il recente prov- ! 
vedimento, facciano a gara nel ripulire ‘ 


ogni angolo della beila cittadella; non 
facciano poi sciocchezze in avvenire cor- 


. questuava, 


rendo dietro i ciarlatani, ingiuriando . 


e calunniando quanto vi ha di meglio 
in paes:; sieno sempre calmi e sensati 
— è si mantengano nell'anima incorrotti. 
— Così si acquisteranno fa stima e la 
simpatia oltrechè dei fratelli friulani, 
degli ospiti tant» desiderati, 





Corriere goriziano. 


Quel che fanno gli Soveni a Gorizia, 


Come ei avvertiva la cartolina di ot- 
timo nostro amico goriziano pubblicata 


tempo fa, Gomzia conta una popolazione , 


slovena che arriva a circa li sesta parte , 


degli abitanti di quella cara e bella 
città friulana. Ma quei pochi vogliono 
poco a poco slovenizzare tutta Gorizia, 
e non lasciano perciò intentato nessun 
mezzo. Ora hanno aperto una nuova 
scuola slovena in via Balzellini; un’al- 
tra ne hanno già in via Chieri Ri- 
cordammo le firme da pochi agitatori 
raggranellate con tutti i mozzi — anche 
ilteciti, stando a quel che ne dissero il 
Corriere di Gorizia, il Piccolo ed il Cit- 
tadino di Trieste — per chiedere al 
Muricipio che aprisse a spese del Co- 
mune una scuola elementare slovena. 

Non basta; i preti delle chiese in 
Gorizia sono in buona parte sloveni e 











* parecchi tra gli agitatori più spiccati; 


la Curia goriziana é in mano quasi pe 
intero di preti sloveni ; se c'è prete 
friulano, la Curia lo mania in mezzo a 
pipolazioni slovene anzichò lasciarlo a 
Gorizia coi friulani. 











Cronaca Giltadina. 
Società Dante Alighieri, 


La notizia data da noi parecchi giorni 
fa, era più esatta che quella ieri dall'A- 
driatico riprodotta: al Congresso di 
Venezia, il Comitato dì Udine sarà rap 
presentato dai signori: cav. prof, Gio» 
vanni Marinelli, on. deputato dott. Giu- 
seppe Solimbergo ed avvocato L. 0. 
Schiavi, ° È 5Y 

















Camera di Commerolo,” 

I Consiglio della’: Camera è corvo. 
cato: in ‘sedata mercoledì, 10). corr, all 
ove 40 ant. por trattore sul seguente 





















































































ordine del giorno: Mi 
40 Comunicazioni della Presidenza, MR Ver! 
2. Risoluzione, in prima istanza, «ff il 96° 

atto controversio doganali, ‘ 1 tardo 
80 Perchè nello nuove convenziai Mei 

marittime sia accolto il voio della re, MR 910 d 

gione adriatica ‘por l'istituzione dicuna a 

linea diretta da Vonezia allo Indie é dj} 0014 

nina linea d'allicciamento con l'Ame. MB fi 9° 

rica, dei sud. 501 
4,0 Approvazione della protesta det BB 195° | 

Camera di Cooniercio di' Roma, rappre. i pov 

sentante le Camere. ilel Regno cox;. MI #one 

tuito in Sindacato di Portatori italia;j IR 5per? 

di titoli ottomani, contro la emiver. MR rebb' 

sione delle priorilé8 e la madificazi a tal 

ai Zotti turchi illegalmente delibera del s 

deliberate dal Consiglio d’amministra. 

zione del Debito pubblico ottomano, hero 
5.o Esposizione internazionale di (i. Sul 

cago. de 

Cucina cconomiea, gl 
Durante il decorso mese di lugiio, fi. Do 
rono dalla cucina ceonomica, snerciae talun 

6532 razioni di minestra; 182 di cami: ana | 

4521 di piane; 058 di vino; 444 di hr. BR dere 

maggio ; 1426 di verdure e 7 di brili, BR iscrii 

Totale, razioni 13470. ‘ Ac 

Per l’Espos'zione di 7hicag, BH fe 
Sappiamo che alla Esposizione di Cii. BB comi 

cago è intenzionato di concorrere i BB ne 5 

signor Donato Bastanzetti con una cam. tevo 

pana artistica, BOL 
La contessa Di Brazzà, moglie al MM acce 
signor: conte Detalmo, presenterà alla —_ 

Esposizione una copiosa raccolta di mer- BE ° 1 

letti italiani, da Jei messa insieme ne 

suoi vari giri per |’ Italia. Ma 
Crediamo difficile il concorso di al 

tri Friulani a quella Esposizione ; forse 

qualche cosa faranno | filandieri pr 

le rinomate nostre: sete. 

Per gl' insegnanti elemeata:|. i 
Siamo interessati a far sapere agli , 


insegnanti elementari ‘che hanno pre- 
sentato al Consiglio scolastico domande 
di aspiro ai posti vacanti con riserva 
di produrre î litoli occorrenti — chi 
non corredanido di tali documenti l 
loro istanze entro il‘giorno selle corr, 
verrà senz’ altro dato corso a quelle già 
regolarmente documentate, 


I processi di ieri. 


Pietro Job di Udine era stato con- 
dannato dal Pretore del I Mandamento 
alla multa di lire 20 per contravven- 
zione alla legge di Pubblica Sicurezza, 
Il P. M. si appellà da questa sentenza; 
ma jeri il Tribunale, accogliendo le con- 
elusioni della difesa (avv. Montani) con-' 
fermava la suddetta sentenza: 

Fasano Giuseppe, detenuto, fu condan- 
nato per furto a giorni 30 di reclu- 
sione. : 

Basso Giulio, detenuto, fu condannato 
per oltraggi a giorni 15 di reclusione 
ed a 50 lire di multa. 





Arreste per questua. Da 
1 vigili urbani arrestarono Elena Per- 
zetu d'anni 50, perchè sorpresa mentre ns 


Onoranze funebri. 
Offerte fatte alla Congregazione di 
Carità, in sostituzione di tureie, per la 
morte: 
di Rizzani Leonardo : 
Mondini ‘Domenico lire 2 


Le offerte si ricevono alla Congrega- 
zione di Carità, alla libreria Tosolini 
Piazza Vittorio Emanuele e da Bardusco 
Marco, Mercatovecchio. 


Corso delle monete. 
Fiorini, a 218.50 — Marchi a 127,75 
— Napoleoni a 20.70 
ia 
Sono pregati 1 cortesì Soci 
della £’atriu del Friu'i a 
leggere in quarta  pagio® 
certe comunicazioni che poé 
s6 teressare. 


Collegio Convitto Donati 


— UDINE — 


Il locale di adatta costruzione, appet® 
fuori di Porta Grazzano, sito în 
zione ridente ed elevata fra le ferrolie 
di Venezia e Palmanova, olfre un 505° 
giorno il più gradevole e salubre. Per 
metodi e programmi, vera copia dell’ isti 
tuto Donadi di Treviso, del quale porta 
il nome. È pi 

Col 20 Agosto si accettano a perio! 
anche interrotti giovani delle Elementari, 
delle ‘Tecniche ‘e del Ginnasio Inferior? 
che devessero riparare agli esami 0 frane 
carsi negli studi. 

Entro il corr. mese, uscirà il PrO 
gramma del nuovo anno scolastico che if 
si spedirà a richiesta delle famiglie. 

Il Dire;tore 
M.'TONELLO 
ea Censore Istituto ‘Donadi dî 
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B rebbe umano il 
a tanti infelici, 


Mi accettare la mia proposta. 


vis 
E Banche e Ditte corrispondenti. » 
N Antecipazioni sopra pegno di 


T Depositi in conto corrente 


È Banche e Ditte corrispondenti . 
u Depositanti a cauzione . 


Di Greditori diversi. . ... 


VOCI DEL PUBBLICO. 
per Ie p eni af Veterani 
del 1848. 
Mi capitò sottomano un giornale di 
Venezia intitolato il Gazzellino, sopra 
il quale sì leggono lagnanze per il ri- 


È tardo nella distribuzione delle pensioni. 


Meglio non promettere nulla, piutto - 
sto che promettere senza mantenere. 

— Sono morti tre quarti — mj di» 
ceva ierì un povero vecchio, — aspet- 
fili forse cho morimo anche îl resto? 

Sarebbe ora che si sapesse. qualche 
cosa in proposito : se o meno possano 


Bi ovori veterani avere una tenuv pon- 


sione Sonza lasciar loro nel cuore una 
speranza che non si avvera mai. Sa- 
sollecitare di dar ajuto 
a questi santi ruderi 
del nostro riscatto. Sdi 

Le qutorità e le associazioni dovreb- 
pero interessarseno. F. 

al modo di avvertire f re- 

duci poveri quando sì vo- 

gliono ajutare. 

Dovrebbe la Società dei Reduci; quando 


S iiluno assegna, ìn vita od in morte, 
una somma per reduci bisognosi, ren- 


dere avvertiti i soci mediante avviso in 


Bi iscritto. 


Accadde altrimenti che uno o l’altra, 


Ri forse per avere qualche cosa di più, 
8 non si occupano di avvertire i suoi 
B compagni tutti; questo è male, perchè 
B ne succede che i più bisognosi e meri» 


tevolì restano senza sussidio. nt 
Le Società in discorso procuri, di 
F. 0. 


MEMORIALE DEI PRIVATI 


Ranea Cooperativa Udinese, 
SOCIETÀ ANONIMA. 
Sitrazione al 31 Luglio 1892. 
VIII.O ESERCIZIO. 


Capitale versato 
Riserva . 66, è 
per infortuni » » o 792,334.45 
L. 277,206.48 


L. 204,825-= 


ATTIVO 

. Lu 419,642.48 

1» 4,450,724.50 
4,051 

136/950. 16 


115.920.20 


Efietti in protesto. . 


“ 


titoli e merci 


i Dep. a cauzione dei funzionari 


6 Corrispondonti. . . + » + + + 
id. liberi e volontari . . . - + 
Conti Correnti diversi . . . + « 
Spese d'ordinaria Amministraz. 


33,720,— 
292,219.12 
8656.52 


,, 2,186,888.98 


svry 


r 


PASSIVO 
204,825,— 
08,932.76 
5,398°69 
953,63 
1,749,530.83 
5,045.08 
35,000.— 
39/720.— 
33,50121 


Capitale. . . + +. - + 
Fondo di riserva . . +. +» e» 
»  perieventuali infortuni . 
*» adisposizione del Consig. 


ti 


ed a risparmio . . - 


» liberi e volonta: o 


vere vi 


Azionisti residui dividendi . 


Di Utili tordi'del corrente esercizio » 


L, 3,136,688.98 
Udine, 34 Luglio 1892, 
Il Presidente 
Elio Morpurgo. 
Il Sindaco 
C. PAGANI a 
La Banca riceve denari în 
Conto Corrente ed a Rispar- 
mio, corrispondendo il 4 00 
netto di ricchezza mobile. 


Il Direttore 
G. ERMACORA 


Gazzettino Commerciale. 
Granl. 
(Rivista settimanale ) 
Udine, 3 agosto. 
Mercati discretamente forniti di ce- 
reali, meno quello di jeri che riuscì 
scarso in causa della pioggia. In com- 


plesso le domande sono abbastanza at- 
Ive, 


Lo stato della campagia. — Ecco 


# Quanto si scrive in proposito : 


La stagione ha alternato giorni se- 
reni e giorni piovosi in tutte le regioni 
d’Italia, h È 

Come si sa, si .sono. avuti anche dei 
temporali, i quali hanno arrecato gra- 
Vissimi danni, ma però' in zone limita- 


Mme. 

Il frumento, pur raggiungendo la me- 
dia, non corrisponde alle precedenti a- 
Spetlative. 

Kg Il granoturco si è di un poco avvan- 
fi2ggiato dalle piogge cadute. 
frumento. — 1 prezzi del frumento 
Vecchio sono stazionarii. e mancano af» 
fatto le domande; quelli del nuovo in- 


ento è sempre prevalente la corrente 


Bialzista, ma male non le tien testa la 


orrente opposta incoraggiata dall'aria 
ibassista che viene dall'estero. 
Nel granoturco, la corrente ribassista 
iuscita a soverchiare la corrente dei 
falzi. 1 che è dovuto alle piogge cadute. 
MEstero, A Nuova. York il frumento 
Ominciò con quello di primavera a 
rosso d’inverno 88 538, 
€se prossimo 85 7]8, e-fini con quello 
primavera a 88, rosso d'inverno 88; 
Mese prossimo’ 84 112. . 
bi hicago, îl frumento cominciò col 
DS "8 prossimo a 78718 e terminò con 


Dispacei dal, Governo di Calcutta in 
data 24 corrento conformano In buone 
notizio clò già si ebbero sui risultati 
dei raccolti, Lo abbondanti piaggio ca- 
dute per ogni dove, assicurano i raccolti 
cho si presentano abbondanti. I prezzi 
delle derate infatti, declinano por ogui 
dove, 

La mosso in Russia è principiata, © 
quantunque le notizie sicno molto di- 
sparate, puro nella maggior parte delle 
località si è soddisfatti del risultato 

A Budapest il frumento andò da fior, 
8,04 n fior, 8.03 o a Vienna da 8.28 
a 825. , 

K frumento in Francia; sopra 30% 
mercati, segnò aumento in 3 e ribasso 
in 30, 

Granoturco. Quosto cereale è assai 
poco ricercato, ed i prezzi sono calmis- 
simi. 

Sì quotò da LL. 11 a 12,50 all'ottolitro. 

Segala, Abbastanza ricercata e a prezzi 
sostenuti. Si page da L. 11 a 11.50 al- 
l'ettolitro. 

Avena, Le avene nuove si quotarono 
da L. 15 a 16 al quintale, quelle vecchie 
da L. 18 a 19. 

Fagiuoli. Calmi. 

Afereato Wrutta Legumi. 

Ecco i prezzi delle frutta ‘e legumi 
quotati oggi sulla nostra piazza al Kg. 
Persici al Ke. da L. 33, a 50. 
Pera » » 0.20 » 0.54 
Uva » » 045 » 0.48 
Pomi » » 0.25 » 0.28 
Tagiuoli » 0.20 » 0.25 
Tegoline » 
Patate » È 
Pomi d’oro» » 20. » 

Miereato «del pollame 
al paio da L. 0.80 a 1.60 
Galline » » 1.70 » 3.50 
Anitre » » 2— » 2.30 
Colombi » » 0.80 » 1.00 
Oche alKgo >» 0.70» 0.75 


n 


La malattia del carbonchio nei bovini 


ed il sotteramento degli animali infetti. 


I campagouoli, in generale, quando 
hanno sotterrato un animale infetto, e 
bene spesso anche senza tante cautele, 
si quietano che non vi sia più a temere 
nulla, che non vi sia più pericolo di 
diffondere la malattia; ma pur troppo, 
non avendosi tutte le necessarie cau- 
tele, il punto in cui viene sotterratò 
un animale carbonchioso, diventa un 
malaugurato deposito di germi della 
tanto temuta malattia, da cui questa 
può divampare facilmente, come mai 
non si penserebbe. E’ per opera del- 
l’ eminente scienziato francese Pasteur 
che ciò fu posto in chiaro. 

Il carbunchio e la pustola maligna 
non sono giammai spontanei: — la ma- 
lattia carnonchiosa è causata da vibrioni 
designati col nome di bacteridi che pe- 
netrano nel sangue; — i germi di 
questa malattia, dotati di una grande 
vitalità, si conservauo per lungo tempo 
nel suolo in cui sono sotterrati gli ani- 
mali carbonchiosi, e possono così tra- 


Polli 


‘smettere la malattia ai bovini, anche 


molto tempo dopo l'avvenuto sotterra- 
mento dell'animale ‘carbonchioso. — 1 
germi penetrano nell’ organismo ani- 
male, attraverso le lesioni della bocca 
o della dietrobocca, e tale pericolo è 
tanto più facile, quanto più | annata 
corre secca, e perciò gli animali si fe- 
riscono più facilmente coi foraggi in- 
duriti dal sole; e bisogna notare che 
bastano lesioni anche  lievissime per 
aprire il passaggio ai funestissimi germi 
del carbonchio. 

Restava a sapersi come detti germi, 
dalla profondità a cui sono sotterrati 
gli animali carbonchiosi, risalissero alla 
superficie del terreno e passassero negli 
animali, Pasteur ne ha trovato la chiave 
di vòlta. Sono i vermi di terra (i lom- 
brici} i malaugurati messaggeri dei 
germi; sono essi, dice Pasteur, che 
dalla profondità della fossa in cui sono 
messi gli animali morti di carbonchio, 
portano alla superficie del suolo il ter- 


‘ribile malanno. E°. nei piccoli cilindri 


di terra a finissime particelle terrose, 
che i vermi trasportano, e depositano 
alta superficie del suolo, dopo le rugiade 


i 
| 


del mattino e dopo la pioggia, che si { 


trovano, oltre ad una quantità di altri 
germi, i germi del car onchio. 

E’ facile farne esperienza diretta: 
nella terra, alla quale si sieno mesco- 


| 


late spore di bacteridi, si facciano vi-. 


vere vermi, poi si apra 
questi dopo qualche giorno con tutte 


il corpo di, 


le necessarie precauzioni per estrarre ‘ 


i cilindri terrosi cho riempiono il loro 
canale intestinale, e vi si troveranno 
in grande numero le spore carbon- 
chioss. 

E' chiaro che se la terra mobile 
della superficie delle fosse, in cui sono 
rinchiusi animali carbonchiosi, contiene 
i germi del carbonchio, e spesso In 
grande quantità, questi germi proven= 
gono dalla disgregazione che opera la 
pioggia sui piccoli cilindri escremen- 
tiziî deposti dai vermi, La «polvere di 
questa terra una, volta che sia disgre- 
gata, si espande in quel punto. sulle 
piante 2 livello del terreno; ed è così 
che ‘gli animali, mangiando i foraggi 
raccolti in quei siti, mangiano anche 
i germi, del I 
cacciano’ in corpo il contagio. Pasteur 
ha comunicato il carbonchio agli ani- 


carbonchin coi quali .si . 


mali sottoposti ‘nd’ saperionze, + 
nando direttamente l’ erba medica, 
Posto ciò, è ovidento cho bisogna 
venire alla conclusione cho non basta 
sottorrato im animale carbonchioso 
per credere che in tal modo sia allon- 
tanato ogni pericolo di diffusiono della 
malattia i bisogna farlo in maniora che 
i vermi «i terra, o lombrici, non pos- 
sano perveniro alla fossa ovo è sepolto 


l’animale carbonchioso, ivi trovare i 


germi della malattia ancora attivi è 
portarli alla superficio del terreno, Mo- 
glio di, tutto è distruggere l” animale, 
Non avonto altro mezzo, coll’ acido sol- 
forico, ’ 2 

Pasteur ha tanta fede che in tal 
modo viene allontanato ogni pericolo ili 
riprodurre la malattia, che, nel co- 
municare all'Accademia delle scionze di 
Parigi i risultati delle suo esperienze, 
ha aspresso recisamente questo avviso : 
se ì coltivatori lo vogliono, |’ infezione 
carbonchiosa non sarà ben presto che 
un ricordo ! 

‘ Giovanni Marchese. 


Notizie telegrafiche. 
La gran passeggiata storica a Genora. 


Gienova, 3, Oggi la città è festante, 

Le vie tutte imbandierato, gli uffici 
pubblicì ed i negozi chiusi. 

Anche le navi del porto sono ricca» 
mente pavesate a festa. Giunsero molti 
forestieri. 

La passeggiata storica, simboleg- 
giante la partenza di Colombo da Palos 
alla scoperta del nuovo mondo, inco- 
minciò alle 520 pom. Il corteo si com- 
poneva di circa 909 persone in costumi 
dell’epoca, a cavallo ed a piedi. Il prin- 
cipe Giuliétto Centurione Scotti, rappre- 
sentava Colombo Si avanzava a ca- 
vallo col bastone del comando, seguito 
da un elegantissimo stuolo di cavalieri 
con ricchi abiti, ed accompagnato da 


massa di popolani e di armigeri a_ca- 
vallo, chiudeva il corteo che seguì le 
vie della città secondo |’ intinerari» 


prestabilito. Lo spettacolo fu grandinso, * (Ne; 1ogali già occupati dall’Istituto Ungaretti) | 


magnifico. 


La Spagna in onore di Colombo. 


Huelva, 3. La caravella Santa 
Maria è arrivata ieri a gonfie vele di- 
nanzi al convento La Rabida, dove nel 
4486 Columbo chiese ospitalità e quivi 
si è ancorata, Il ministro della marina 
è sbarcato recandosi a Palos per la via 
di terra. 

Mancò il prete per la cerimonia re- 
ligiosa in Palos, e vi si dovette rinun- 
ciare, 


civica in onore di Colombo, composta 


delle autorità cittadine e delle corpo- i 


razioni popolari. 


corate a Cadice, si trovano ‘questa mane 


all'alba alla foce del fiume a Huelva i 


per assistere alla partenza per l’ Ame- 
rica della caravella Santa Maria. 


La caravella manovrerà'con tutte le ; 


vele spiegate in alto mare, 
Verso le ore 6 la caravella Santa 


Maria a vele spiegate, rimorchiata da ‘ 
da ‘Palos scen- j 


una cannoniera, partì 
dendo il' fiume, seguita dalla flottiglia 
spagnuola. Alle ore 7 uscì al largo. 

Fu salutata dalle salve d’ artiglieria 
e da urrah delle navi da guerra. La 
caravella seguì la rotta già fatta da 
Cristoforo Colombo. Alle ore 9 rientrò 
nel fiume. 

Viaggio a cui si da importanza, 

La vittoria di Gladstone. 

Pieiroburgo, 3. In questi circoli 
politici si dà grande importanza al viag- 
gio dell’ imperatore Guglielmo ad O- 
sborne. 

Il Grazdanin e il Novosti dicono che 
la vittoria di Gladstone lia sorpreso è 
rammaricato la Germania, meglio la 
triplice alleanza ; e che perciò Guglielmo 
si recò in Inghilterra, allo scopo di per» 
suadere la regina Vittoria di tener fermò 
negli impegni ‘presi da lord Salisbury 
verso la triplice alleanza. % 

L’ imperatore teme che Giadstone mu» 
tando la politica estera, allontanando 
l'Inghilterra dalle sue simpatie per la 
triplice, accelererà la guerra, ed è ciò 
che Guglielmo vuole scongiurare. 
E II i ite 


Lusi Monmeco, gerente responsabile. 


Bagni Salsi a Domicilio 


mercè l aggiunta di salì medicamentosi 
al nalurale sale marino. 
‘DEPOSITO ” 
Reale Farmacia Filippuzzi Girolami 
UDINE: 


PER L’'UVA 
a prezzi convenientissimi 
torchi e pit patentati, ultimo sistema. 
rivolgersi là Udine ‘| ‘© 


al deposito macchine agricole ed’ indu-' 
striali della ditta. : iù 


: SCHNABL E COMP. ' 
Piazza Vittorio Emanuele, Vi 
Bellonì MOL ) 





, Sta 
Ebbe luogo invece una processione ‘ 





I 
È 
| 
j gnorile e superiore aqualsiasi elogio. — Istru- 
i 
i 
i 
} 


— Tura depurativa 


“ COLL'ACQUA MINERSLE DELLA SGROFNIE 
Salsoiodica di 


SALES 


’ 
Contiene i Sali di Sodio combinati 
naturalmente, è inalterabile, e perciò 
preferibile a tutte le cure fatte con jo- 


duri di Ammonio, Potassio, Sndio, ecc., 
preparati nei laboratori chimici. 


40 ANNI DI CONSUMO 
Spendidi Certificati Medici 

6 Medaglie di Esposiz. e Congressi Medici 

ne constatano l' efficacia. 

A richiesta dei Signori Medici, e de- 
gli ammalati, la ditta concessionaria A. 
Manzoni e C., Milano, spedisce gratis 
l' Opuscolo: 


L'importanza delle Acque di Sales 


contenente l’ analisi e Je attestazioni me- j 
diche dei Professori Porro — Turati | 
— De Cristoforis — Malacchia — Rossi 
— Strambio — Todeschini — Verga. 

Si vende in tutte le farmacie, a Lire 
UNA la bottiglia. 

Si spedisce ovunque dalla Ditta A. 
Manzoni e C., Milano, via S. Paofo, 11 
- Roma - Genova, stessa casa. 

In UDINE — Comelli —- Comme 
satti — Fabris — Filipuzzi — Minisi 

In GEMONA farmacia Luigi Billiani. 


È aperto il Gabinetto idroterapico 
FONTE GIULIA 


IN POFFABRO (MANIAGO) 
Altitudine m. 620, — Temperatura dell’ ac- 


paggi che gli facevano corteggio; una ‘ bua 8965 centigradi (6.092 Reaumour) 


Collegio-Convitto Bolzoni 


Bologna Via S. Vitale 


1 Pensionata per gli studenti universitari 


Direttore prof. Ettore Bolzoni 


Scuole Elementari, Tecniche, Ginnasiali ! 
Liceali, di istituto Tecnico REGIE. 
Posizione incantevole. — Trattamento si- 


zione ed educazione civile, religiosa, nazionale, 
— Allievi delle più ricche, aristocratiche, sti- 
mate famiglie d’ Italia. Vi sono inoltre: 

1. Una scuola internazionale di Commercio 
con insegnanti della Svizzera, tedesca e fran- 
cese. 

2. Una scuola 


P eparatoria a tu'ti g?i Istituti 
militari coi miglio 


ri insegnanti che vanti Bo- 


o ia i i 
Le corazzate delle varie: nazioni, an- | !°925 


Lezioni di musica, di scherma, di equitazione. 
— Gite d'istruzione. 

Il Collegio risponde a tutte le esigenze delle 
più ricche famiglie. 

Le elementari inferiori sono affidate a valenti 
maestre. 

Alle scuole interne si accettano anche alunni 
esterni. Durante le vacanze, continuano le le 
zioni. 

Retta annua dalle 600 alle 900 lire. 
Chiedere programmi alla Direzione. 


Osservatorio bacologico G. Spagnol 
în Vittorio - Veneto 
Seme bachi — razze pure ed incraciale 
— confezione unica a sistema cellulare 
Prezzi e eundizioni di van- 


taggio 
Rappresentanza in Udine 


 G. DELLE MORA - Via Rialto 4. 


TOSO ODOARDO 


Chirurgo - Dentista 


MECCANICO 
Udine, Via Paolo Sarpi N. 8. 


Unico Gabinetto elgtono 
per le malattie della BOCCA e dei DENTI 


Denti e Dontiere artificiali. 


R. Osservatorio hacologico 


DI FAGAGNA 
Associazione fra proprietari bachicultori 
friulani in Fagagua 


È aperia la sottoscrizione del seme 
bachi Giallo - Bianco di primo incrocio 
per la ventura campagna bacologica. 


Riproduzione da allevamenti speciali in 
collina 

Confezione esclusivamente. ‘cellulare 
con scrupolosa selezione fisiologica e 
microscopica a doppio controllo. — 


Razza robustissima — Bozzolo ecce- 
zionale. 3 sparano 
La ili 
Condizioni vantaggiose. 
Per programmi é ‘ordinazioni; rivol=* 
gersi. sollecitamente - al -direttore ‘ sig. 


* PR. Burelli Geometra - Agronomo, .. 





che hanno bisogno di fornirsi di de 
articoli, certi che troveranno vantaggi 


s* 1000080004 90000060000000 4 
3 Non è più un'illustone?” 
î 


100 namori (100 lire) è garantito (o.lo 
provato tuti 1 numarosi vincltori) cho 
inpiogato nolla x s 


e ten 
LOTTERIA NAZIONALE 

con prossimi irravocabilo estrazione al 

34 AGO TO sE 
n pr | 
vincono un premio; concorrono n tanti 
alirì cho dal minimo di Lire 100 salgono 3. sa 
sino n 200,000 a 400,000 Lire. pri I 
1 biglietti sono in vendita presso In Banca : 


FRATELLI CASARBTO di P.SC0 3. 


$ Va C.slo Felice, 10 — GENOVA 

E e presso 1 principali Banchieri Cambio» ‘ 
2 valuto nel Rogno, i 
Le; 


00000000 001090 9900000090000 


FORMAGGIO 


LATTERIA SOCIALE DI CAVASO 


(Provincia di Treviso) 


formaggio magro, tipo svedese 


a prezzi di (ntta convenienza 


MANTELLI DI MODA 


per Signora : . 


I. Fabris Marchi - Udine. 


Ricco assortimento Mantelli — Palton- 
cini — Copripalvere e confozioni d'ogni genere 
per Signora. 

Lanerie fantasia 0 stoffe di seta nere e co- 
lorate per vestiti. n 

Foulards tutta seta stampati a prezzi van: 
taggiosissimi. La 

Cappelli da Signora tutta novità, Ficha 
Ciarpe e articoli di fantasia. 

Corredi da Sposa. 


(. Ferrucci - Udine. 


ha ricevuto un nuovo orologio rotondo 
da parete, con quadrante grandissimo, 
specialmente adatto per saloni da std- 
bilimento, galleria da lavori, caffè, bir- 
rarie, ece. ecc., con o senza batteria 
delle ore. 


AVVISO. 


La vendita gelati e ghiaccio perle 
famiglie al . 


CAFFE DORTA 


i fa anche nel cortile annesso alla Of- 
felleria, con ingresso tanto dall’ andit 
verso Mercatovecchio, quanto dalla.Riv 
del Castello. 


‘ Lavarini è Giovanetti 
Udine- Piazza Vittorio Emanuele - Viine 


rande assortimento 


i — ombrellini — ombrelli 
“bauli da viaggio e valigie — bastoni 
Ida passeggio — a prezzi molte vali 
‘ taggiosi. 
Ombrellini di seta, — novità L. 4.— 
Ombrelte di seta L. 3.50 
Si coprono ombrelle suif: 
montadura veechia e si ese-| 
guisce quelunque riparva- 
zione. "i 


l 


Avviso interessante. — 


Negozio Baldissera piazza dei Grani:: 
- Liquidazione volontaria di ‘tulte le ; 
mercì per asta ad incanto, principiando 
col giorno 12 corrente, ° È 
+ L'asta si farà dalle ore 9 ant. alle 
42 ant. e dalle 2 pom. alle 5 pom. ì 

Specialità delle merci da hquidar: 
Forte partita stoffe di lana da uomo 
per signore, biancheria, stamperia, co- 
tonerie in sorte, maglierie, tendinaggi 
ed altri tanti articoli. 

In questi casî, è inutite dire di' non 
temere concorrenza e «li oflrire prezzi 
bassi. 3A 

Si fa solo cenno a quelle famigli 


mai sentiti ed assolutamente miracolosi. 


Casa d'alfitansi: 


‘Casa di villeggiatira con cotte: ed 
orto da affittare in Ceresetto,. fraz 
pel Comune di Martignacco, sulla-l 
del Tram Udine - S. Daniele" . 

i Rivolgersi in Cereselto - a-. Giuseppe 
Miani, oste. ia ati Hue 


- CURA: RICOSTITUENTE 


(Va 


iso an quarta Pagina) 





= cmerEOI —_—______ "ee mira 

î a ,0-8ì ricovono ‘esolusivamento par il nostro Aiornale ‘prossò l'uffioto I L'MANZONI è ©, MII oi i SRO DE 
. Ei SERZIONI ROMA, Via di Pietra SI — NAPOLI, Palazzo Munlolpalo. = GEN | Maragg: = IPARIGI) Rue do Maubenge + INSERZIONI A 
i 3 i af Edmund Prine 10 Atdersesto Sirest. : ; » uni i ‘ nei . Peri ARA) j to tina 
. . 1 fagno + 


e" LISGRATORIO POSTA: ECONOMICA Re 


TA af uaggiia 7 7 n 7 e N i 
CURA RICO! ITUENTE ARcHIMico FARO del Giornale LA PATRIA DEL FRIULI | pot 

« wi n s i ta Ra . i mesi OE 

8g di WRARCESTE FIRISETI CORRISPONDENZA DELL'AMMINISTRATORE, aura 


per gli anemici, i dispeptici ed i debilitati || GL ; Ta 
coll'Acqua della Sorgente frruginosa salcalina  gazosa | Liguere Memailos < * Ai-signori Socì per l'anno 1892. 1 I 


& "n «| 
; 4 T È TT i | î Poichè siamo in luglio, cioè è già trascorso un semeslie egano È Soy 
SAN : A CA ERIN A i. FERRO CHINA, MINISINI  lohe ancora nulla: fanno ‘pagato pil 1892) a'apedire' dubito; "ii ante I i i 
tra + © © Premlata'alle Eposizioni di Milano ‘a di. Jigrinor : ‘| 1 Ferro China Minisini è un liquori) rta na , almeno fe, sonno MO Sh6 42 pray ufle € 
si? MWaggradeyble al ‘palato.e lo si può en-|di abbonamento sia antecipalo. 3 Sio v00. «i Cola DI 
Ù noverard fra i migliori ricostituenti. de Quest ritardi nuociono assai all'Amminisrazione, ‘è ‘non è' più possiy 
Bipurativi del sangue. — Si può-prendere tollerarti. ° i . 5 
Bitanto puro come mescolato al Seltz. Agli onorevoli .Sindici de' Comuni associati 


si fa preghiera, affla:hè sollecitino il -distacco del:man dati; 
abbisogna del visto di qualche Autoriti 


q tanto più se {l mindato, 1 
Sogna COLDare iinstrazione: sarebbé più ‘gradito l'invio dell'importo a mezzo ci.) È 
“anglo l'apparenza Ai Soci che devono-per arretrati‘a tutto dicembre: Y891 | BMfivccsi, non 
tit È si dà Guviso che; nori pagirido subito, saranno invitali pubblicamente su quan lative proc: 
pagina a soddisfare al'loro obbligo, e che saranno poi citati presso il Giudy Però, all 
Conciliatore. 1 veti î : ie I uniche Go 


Nilano 1981 


Contar ve végio proprio un del casetto, 

E Ghe, no lè vecia, el m' è tocà in'sti dà. 

KINo fazzo per vantarme: benedetto, ‘ 

Me' ciama dappertutto, e:— venga quì 
‘on noi, la venga senza complimenti — 

le: dise tulti, co” î me vede mi. { 

e I sa che missio, ma da senno, i deviti 
ARL TR se ‘he rido e scherzo come un mataran;” 


È 3 ) ” i; 
È il miglior prodotto ferruzinoso offerto dalla notava e da preferirsi alle mi- ‘(Che digo barzaléte, e mai lamenti. 
gliaia di preparazioni artificiali che danno le officine farmaceutiche ‘in genere. . % o 
îè superiore a tuite le acque ferruginose naturali d'Europa, ‘comelo prova l’ana= « Insoma, vado in casa d'un furlan 
lisi comparativa già stata ripetutamente pubblicata ed è di facile digeribilità per la 87 magno e bevo în bona compagnia 
sua ricchezza in gas carbonico. Di t ? fiocchi! .: d a î k 
Costo in Milano della Bottiglia grande Cent. ‘7 — Bottiglia piccola Cent. 55. |M ‘n pratico... ma co’ fiocchi! .: da pievan, 7 . di ) o 
Puori di Milano spesa di ‘trasporto in più). i Co’ capita î bomboni: — Vossioria Ù Una chioma folla e sr uente è degna: ‘corona. della 
Si rimborsano Cent. 2@ pei vetri grandi — Cent. 45 pei vetri. piccoli. La deve mo’ scusar — me fa la siora; he desse, è n bar: e $icapelli aggiung no all uomo paesani 
Unici concessionari A. MANZONI e O. chimici-farm. Roe0, : di, eun Pià cLtsia ti do tal roe la i In due 
i ia Ss i Ri ,, via di Pi î i ° È i ee: ino » ci 
Milano, via S. Paolo, 1l; Roma, via di Pietra, 91 lenova, piazza Fontane uc Migone ei C.i è dotata di fragranza del Via: poncio 


Rivendesi in tutte le primario farmacie 4. er ti t i mposiaco immedi to la caduta dei | VONk° 4029. da tatti i neon SI 

capelli e delle barba non solo, ma ne agevola n "1 Udine. iBiggi: 5 MASON RNKIOO 
i 2 "ti #iluppo, fufordendo loro forza morbidez: ro =— PETROZZI ENR{CO-parencobiere 
srigistog to FIBIROMSIA SIUi — Oh cara Lei.. la preg : È RI: ta = MINISINI 
tia ER È N a dal Signor 


In UDINE presso: F. Comelli - G. Comessati - Fabris G. Girolami» Minisini. Ma po’ ghe digo cheancùo no se stenta orda vecchiai farmi fn Pontebba dl MB se volub 
. i ; ;i CETTOL Tolmezzo dal 
Volendo pur trovar stampi ben falli “ |‘ s4 vende in fate odi (ftacons) da L. 2, 1.80, |--eig. GIUSEPPE CRIUSSI fi renato 0° Ifragione « 


‘- IStorMeni Bertaccinghe n'ha una brena bottiglia da un litro circa a L. 8.50 spedizioni per paco postale aggiungere Cm 96 MB corno sie 
: Lia elettorali 
boa 


HIONB STONATIO. IGOSTITORITE i ctr 
i rossnene “ î sipicchi, 


Forza e Coorito 





Volete la Salute??? l E SR SE - * | 
3, tt; * Milano IFIEILICE IBESILIERE Milano)f Da presentar con poco i più bei piall UNICO O LABORATORI ( HR 


h 


ME Per fi vardò... queste è cagnére: a IN ITALIA E ALL'ESTERO . Fica 
Il Ferro China Bisleri porta sulla bot- [Alle quali, credéme, no' ghe bado: È Con macchina brevettatà, | coon 
tiglis, sopra dell'etichetta, "dita .fofma ail. [Co' e è bone paste, o larghe o strette, — pol Sictro, rapido, e moltipliratò ‘caricamento di razzie canne da giro HE comuna 
francobollo con impressovi la marca d' Mi tanto pel sottil certo no vado; è ' , n I aa ge 
fabbrica ‘(leone ) in rossò' e noro'è ven* tto 103, fra i tanti, dei zeri . . Ù, 
desi presso. ‘i farmacisti G. Commessati, Ma a ghe. è, fra Santa CASSA "i GIUSTO FONTANINI i rani, cu 
Fabris; Bosero, ‘Biasoli, Alessi, ‘'Comelli. Che difetti i te trova fin nel dado.. |} UDINÉ — Via ‘Aquileia N. 19 — UDINE a go Consi 
De Candido, De Vincenti, !Tomadoni ‘e’ Corémo da sior Meni Bertaccinit Con recapito presso il Tabacoaio ia Mercatovecohio N. 39. DI Noi ‘ 
A. Manganotti, nonchè presso tutti i dro- L' è quel che bele forme ne pol dar ! aa o ii ° RI MAI FIA Ù smi i fu Sind: 
ghieri, liguoristi, Caffettieri e Pasticcieri L'è quel che vende proprio stampi fini lisua Peire nredatiata, col tolo ai tapettàbile Frbbllco di aper. opa.altizalo na tal 7 pda quo 
i RS mento: i mune, ‘ 


Macchina per il sicuro, rapido e moltiplicato cai i 
Con questo suo trovato, egli può garantire l' esitò, faré uri int, vezai fin qu NB casi off 
Bevasi preferibilmente prima dei past’ IN MERGATOVECCHIO ic 4 eseguire ‘prontamente qualunque commissione, fornehdo detta macchina 31 prodotto È I 
nell'ora del Wermouth î 3 cpl parecchie migliaia di Razzi al giorno. A Ri gori. L 
2 È Negozio - Emporio : Per ch'unque intendesse approfittare, il sottoscritto presenta il listino dei pressi così indicati: strazio! 
di È Fuochi d’aria. i ; 

Domenico Bertaccini *“ Galibro interno mil. 9, N. 100 Razzi a'kooppio. . . pg penene 

ORIO dar 107 9,» » alumini colorati , .. ".. è. 

et & petarso falminante uso Napoli 
a pioggie colorate, serpentelli, girelti ecc. 


ORARIO FERROVIARI 0, EE. agonia sonni 


di Fabbrica ed il nome i Partenze Arrivi 2 Arrivi 8 Razzon » » 500 


Spia 


» » 
1 a pioggia fichiatito o egtoratà, phr cigni pezzò 
di: Farina lattea italiana È per non fare acquisto DA UDINE A YANEZA L ” 3 0» dalai eretti alito a retrobarioa, ver ogl perso 
5 ; ‘ Ri ap . Lot a, 615/08 Db si x Bomb: uni i» Pata. e 00 
di deplorevsli contraffazioni . 4; 200 è. co o fino a diga SOA aa 
% 5 |; 42.30 p.[ id 14 p Girandole volanti all’ ai i en i »* 
" 3 Na fissi ‘a gireyoli. 
Nessuna produzione alimentara igienica raccolse attestazioni di lode i ; » Sei | odi, 5 tutto guernito con 
tanto: Insinghiere: ed' unanimij.\quinto la ss hO .jianidf i ‘late 


a if: cf i Petardi fulminanti nolo). ‘. a N 
F A IN À L À L fo. 5. , 62 16, a. Assortimento palloncini dh illutbinaziohe' ed nereotitati. 
2 AR, : », [D. Dia Piooli ‘fuvélii’ da' sala o giardinetti. 


© ELA 19. 3 ced ‘si tir 
, 30 p.j -Sigaratto a sorpresa, saltàtelli, sbrprese a tiretto e pottardini, cant, 60. la dozzina, 
Girandolette, a Uda; dus;'tre; quattro canind ‘con pettardo da cont. 10 a cent. 0 al prezzo 


Farina lattea italiana tosto ” {EETNgInosa _ : ci Bengalini allo stecco da lire tina, duo, è ire al ‘cento. 
Uh Fontanelle con lumini, 10 e 20 cent. al prezzo. 
pe arsta dalla SOCIETÀ ITALIANA PER LA PRODUZIONE D'ACIMENTI B. |M 24 7378 > 40,57 4. ' Novità del giorno. 
IGIENICI PEI BAMBINI IN MILANO. I, te R , 7bla, , , Giochetto fra le atelte, divort'mento por Sala Società, e Vimbini a L, 0,90 1a dozsins. 
La squisita preparazione, il gusto gralitissimo ai Bambini, è il prezzo wr4 i " Acelnvasi sconto in proporzione. delle commignioni ‘ch superano le L. 50. 
sasa mite rendono questo preparazioni a base veramenta.razioniile;:di gran rt Pn entatoi Ki eseguito ia Tita roba vecchia stagionaia. 


lunga preferibili ai preparati congeneri, DA UDINE A PORTOOR, 


Bologna, 28 Murso 1892. Brescia, 4 Marzo 1892. O. 7478. RAT 
102 p.o 3:35 


Ho esperimentato la «Farina Lattea Ha- La Fyrina Lattea Italiana venne esperita in sio 35h 
fiana 9 nr bambini di quest’ Ospizio sottoposti | questo Brefotrofio e sì trovò corrispondere he» ti Pi 
ul allattamento arti Jo, Il riaultato ottenuto | missimo, come le altre migliori farine conge- Colcoldenzo. Da; 
non poteva essere oddisfacente, poichè in | neri, almeno come valido suasidio dell'allatta- lore ‘10/02 Bét, a'7: 
essi, mentra la nutrizione è progredita regolare 


SEI 


seoe 
28838 


P 
° 


Asgetir; 


mento alla wammella, lore 4-08<pom;. 
mente, non si è avuto a depio:are alcuno di Ebbi poi. occasione d' ka 
quei gravi disturbi gastro=inteati li, comuni ferrugino.a in parece! 
con tal genere (d'alimentazione. prova mi- | zati, ussai denutriti, sia perchè convalescenti 
‘bona riuscita degli sperimenti | di,grave malattia, sia por difetto dol progreeno, 
atti cou.tale.Farina si ‘è che ora in'| allattamento, ‘ed ‘ho potu sservare ‘che -i‘’ BI 
quest'Ospizio essa ha sostituito completamente bambini la tollerarono assai bene. non solo, 
quello che, da prima usavansi. ma ne ritrassero grande giovamento. . è 
‘34 Sr Per questa ragioni oltre al felicitarmi colla 
Doll. ERMANNO PINZANI Casa, che fondò questa industria nuova in 
ne Italia, non poago- a ‘ineno di raccomandarl'ui "È 
Medico, primario dell' Ospedale Esposti delle ‘ue Farine lattice. Partenze 
stà di Dott. GIUSEPPE CARRARI Sg n 
e Maternità di Bologna» EA e voliala di Dresci pa vbose a a. pismeue [na ai 


Vendita al dettaglio presso tutti i Farmacisti e Dri 


ue. 
È 


ng 


enirei a Stabilimenti 


lesi e Tedesch 


suide: - Dizionari = Gramumaliche 
Îi per. tutti: i paesi del mondo 


fn tutte le lin 


ommissioni 


*. Galleria Vittorio Emanuele 


la-meglio-fornita di tutta Milano 


© stag 


Romanzi Italiani, Francesi, 


Sconto da conv 


Libri Saieniifivi-Libri Scolastici-Libr 


0: CEIESA & T. GUINDANI 
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